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Montepremi 2.488.154,47 5+ stella -

Nessun 6 - Jackpot   € 65.326.507,88 4+ stella € 50.850,00

Nessun 5+1 € 497.630.89 3+ stella € 2.269,00

Vincono con punti 5 € 186.611,59 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 508,50 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 22,69 0+ stella € 5,00

Nazionale 59 18 5 4 81

Bari 60 7 41 75 55

Cagliari 57 81 10 59 15

Firenze 65 60 73 47 56

Genova 68 90 87 62 54

Milano 25 68 23 20 35

Napoli 77 51 44 16 10

Palermo 25 9 20 26 86

Roma 39 48 27 76 17

Torino 74 8 51 43 16

Venezia 19 26 62 27 90

Lotto

Dialoghi

RISPOSTA La debolezza della convenzione che regola i rapporti fra
l’Università del Rettore Frati e la Regione Lazio avrebbe dovuto essere al
centro dei commenti e delle riflessioni sul che fare dopo che il Senatore
Marino ha richiamato l’attenzione dei media sulla paziente in coma lega-
ta per quattro giorni senza nutrizione e senza monitoraggio H24 dei suoi
parametri vitali. Sono passati solo pochi giorni da quando i giornali han-
no parlato di un professore primario, figlio del Rettore, che ripagherebbe
il suo stipendio con un paio di interventi all’anno ed io so per dolorosa
esperienza personale che questo livello di prestazioni è compatibile con
incarichi e stipendi simili a quello di Frati junior per molti (troppi) dei
suoi colleghi. Quella intollerabile, in tempi di crisi e non di crisi, resta la
distribuzione illogica delle risorse all’interno di uno dei più importanti
ospedali della città. Di questo, penso, avrebbe dovuto parlare la Polverini
invece di nascondersi dietro la bugia pietosa e insostenibile sulla pazien-
te «seguita in modo corretto». Avrebbe detto lo stesso, le hanno chiesto a
Rainews24, se la paziente fosse stata una persona a lei cara?

Luigi Cancrini

La satira de l’Unità

LETTERA FIRMATA

Sono un medico universitario che ha lavorato per molti anni nel Policli-
nico. Vorrei dire, sommessamente, che la gran parte dei medici sono
universitari che lavorano pochissimo dentro al Policlinico e che la gran
parte di loro non si sognerebbe mai di occuparsi di pronto soccorso o
di accettazione.
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LUIGI ZECCA*

Dulbecco in Italia

L’impatto di Renato Dulbecco sulla
ricerca biomedica ebbe la sua massi-
ma espressione al Cnr con il Proget-
to Genoma. L’idea della costruzione
della mappa fisica dei cromosomi e
del sequenziamento di tutto il geno-
ma umano fu proposta per la prima
volta come tema di discussione nel
1984, a un incontro scientifico con la
partecipazione di 20 premi Nobel.
Nel 1986, con un editoriale sulla rivi-
sta Science, Dulbecco spiega l’im-
portanza di un progetto di ricerca
che arrivi alla conoscenza completa

dei nostri geni. Dulbecco viene quindi
invitato dal Cnr in Italia nel 1987 per
dirigere il Progetto Genoma, che ini-
zia sotto la sua guida per poi diventa-
re progetto internazionale, portato
avanti anche da societàprivate. È dun-
que in Italia e al Cnr, per la prima volta
al mondo, che viene lanciato il Proget-
to destinato a mutare le sorti della ri-
cerca e della conoscenza scientifica.
In Italia il progetto si arresta a metà
degli anni ’90 per l’insufficienza dei fi-
nanziamenti, tuttavia il sequenzia-
mento del genoma umano vienecom-
pletato nel 2001 dal Consorzio Inter-
nazionale Human Genome e dalla Ce-
lera Genomics di Craig Venter. Nel
1993 Dulbecco inizia però un nuovo

progetto all’interno dell’Istituto di Tec-
nologie Biomediche del Cnr di Segra-
te, sullo studio del cancro e del diffe-
renziamento delle cellule mammarie,
con la stretta collaborazione di Ileana
Zucchi. La collaborazione continua
con molto entusiasmo fino al 2011,
quando Dulbecco e Zucchi dimostra-
nol’esistenza e le proprietà delle cellu-
le staminali del cancro. Purtroppo, a
causa della malattia di Dulbecco, l’atti-
vità si interrompe alla fine del 2011.
Scriveva Dulbecco su Scienze: « …la
possibilità di avere una visione com-
pleta e globale del nostro Dna ci aiute-
rà a comprendere le influenze geneti-
che e non genetiche sul nostro svilup-
po, la nostra storia come specie e co-
me combattere le malattie genetiche
e il cancro». Questa previsione si è in
buona parte realizzata.
* Direttore Itb-Cnr

SIMONE HEGART

Non sono d’accordo
su Don Gallo

Non sono del tutto d'accordo con il
suo commento su Don Gallo. Di preti
che spendono la vita per gli ultimi ce
ne sono a migliaia e non si esibiscono
nei salotti televisivi come fa lui. Proba-
bilmente a lei sta simpatico perché é
un militante della sinistra, fa politica
attiva (vedi appoggio candidati del
Sel a Genova) e non esita a sventolare
bandiera rossa, che in verità nei paesi
dove era bandiera nazionale non ha
portato tanti benefici agli ultimi.

ROBERTO MULAZZANI

La scorta agli ex
della politica

Secondo me un problema da risolve-
re con grande beneficio per i conti
pubblici è quello dell'eliminazione del-
le scorte a tutti gli Ex della politica e

delle varie amministrazioni statali
che ancora ne usufruiscono abbon-
dantemente. E nel contempo elimi-
nare anche tutti gli altri privilegi an-
cora il vigore per numerose catego-
rie di EX (ufficio, segreteria, allog-
gio, auto anche con autista, benefit
vari, ecc. ecc.). Chi va in pensione o
non viene più eletto, diventa un pri-
vato cittadino, che se giovane conti-
nua a lavorare come tutti, se anzia-
no si dedicherà alla famiglia, alla cul-
tura, al volontariato, ecc. come tutti i
pensionati. Signor Ministro Giarda,
auguri di buon lavoro. In questo set-
tore adoperi le forbici e tagli con vi-
gore: gli Italiani La ringraziano.

PIER LUIGI MILANI

Un forum sugli avvocati?

La lettera sugli avvocati pubblicata
su l'Unità a firma Antonio Liguori è
indicativa della deriva liberista di
una certa sinistra (anche lettrice de
l'Unità). La conclusione è illuminan-
te e disarmante: troppi avvocati in
Italia? «Lasciamo che sia il mercato
a selezionarli». Liguori dimentica un
piccolo particolare: gli avvocati ita-
liani sono già più di 280.000. In tut-
ta la Francia ce ne sono 48.000 e le
cause durano meno della metà dei
tempi di quelle italiane. Dobbiamo
desiderare un'altra infornata di mi-
gliaia e migliaia di avvocati? Per
giunta abbassando il livello di sele-
zione e quindi di qualificazione? La-
sciamo alla competizione sfrenata e
allla invisibile manina del «dio-mer-
cato» l'assestamento della satura-
zione? Con quanti morti e feriti sul
campo? Con quali danni per la clien-
tela? Mi chiedo perché l'Unità non
apra un forum su questi temi, inve-
ce di limitarsi a rispecchiare quel
che dicono i soliti quattro opinion
leaders o che scrivono sprovveduti
neofiti del dio-mercato.
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